
                                                          COMUNICATO STAMPA 
 

 

                                       Flussi migratori tra clinica e società. 

          Metamorfosi culturale, conflitto e bisogno di radicamento. La prospettiva gestaltica. 

 
 

Il 5 e 6 giugno a Siracusa, nell'Auditorium del Museo Archeologico Regionale "Paolo Orsi", dalle 9.00 

alle 17.30, si terrà il convegno gratuito:  

 

Flussi migratori tra clinica e società. Metamorfosi culturale, conflitto e bisogno di radicamento. La 

prospettiva gestaltica. 

 

L'evento è organizzato come ogni anno dall'Istituto di Gestalt HCC Italy, Scuola di Specializzazione in 

Psicoterapia, diretto dalla psicoterapeuta e ricercatrice Margherita Spagnuolo Lobb, in occasione del 

ciclo di manifestazioni classiche organizzate dall’Inda (Istituto Nazionale del Dramma Antico), giunto 

alla cinquantunesima edizione.  

 

Psicoterapeuti della Gestalt e accademici dialogheranno con Piero Coppo, il fondatore 

dell’ETNOPSICHIATRIA ITALIANA, un ramo della psichiatria che indaga i misteri della mente 

umana davanti alle diversità culturali, e con la Prof.ssa Graziella Fava Viziello, già professore ordinario 

dell’Università di Padova, presidente AEPEA (Associazione Europea Psicopatologia infanzia e 

adolescenza). 

 

Si cercheranno nuove prospettive cliniche e sociali per risolvere il bisogno di radicamento avvertito a 

vari livelli oggi dai giovani, molto diverso dal bisogno di autonomia vigente qualche decennio fa, e per 

aiutare gli adulti ad accogliere e orientare un momento così drammatico della nostra Storia. 

 

Ospite d'onore anche l'attrice Valentina Banci, che quest'anno interpreta la Medea di Seneca, per la 

regia di Paolo Magelli, insieme al sovrintendente dell'Inda prof. Gioacchino Lanza Tomasi. 

 

Afferma la dott.ssa Margherita Spagnuolo Lobb: “L'integrazione tra le culture è lo specchio 

dell'integrazione interiore. Ogni volta che rifiutiamo un uomo o donna perché diversi, rifiutiamo una 

parte di noi stessi”.  

Continua Margherita Spagnuolo Lobb, “…La società contemporanea, ha sviluppato in questi ultimi 

decenni alcune mancanze relazionali di base, come il contenimento delle relazioni primarie, che, unite 

alla globalizzazione delle comunicazioni, fa sì che i bambini crescano in uno stato di continua ansia, 

che li porta ad una desensibilizzazione corporea e fragilità davanti alla novità. Allora, rispetto alla 

diversità rappresentata dallo straniero, siamo noi a non sentirci individuati. E se ci avvertiamo insicuri 

su chi siamo e cosa sentiamo, come possiamo integrare la loro diversità? Questo credo che sia un punto 

fondamentale a cui dobbiamo pensare come comunità sociale e politica, se vogliamo far fronte ai flussi 

migratori senza scomparire. 

“Su questa fragilità emotiva”, continua la dott.ssa Lobb, “fa presa anche l'ideologia fondamentalista, 

che pare un rimedio facile (troppo facile!): essa può essere vista come una sicurezza dai giovani, che 

più che capire i suoi valori di oppressione e di morte, si lasciano sedurre dalla possibilità di avere punti 

di riferimento chiari e certi, e dalla possibilità di riconoscimento sociale, cosa che la nostra società non 

trasmette più”.  

 



 

Il prof. Daniele la Barbera, Professore Ordinario, Direttore dell’ U.O. di Psichiatria dell’Azienda 

Policlinico dell’Università di Palermo parlerà della psicoterapia nei passaggi culturali. 

Il prof. Santo Di Nuovo Professore Ordinario, Presidente del Corso di Laurea di Psicologia Università 

di Catania della  dinamica sé/altro nell’accoglienza del diverso. Relazioneranno anche i didatti 

dell’Istituto di Gestalt HCC Italy: Piero Cavaleri, Psicologo psicoterapeuta e Assessore alla 

Interculturalità del Comune di Caltanissetta, il dott. Gianni Francesetti, Presidente European 

Association for Gestalt Therapy, il dott. Antonio Cascio, esperto di psicologia dell’emergenza, gli 

psichiatri Giuseppe Cannella e Michela Gecele, esperti di clinica dell’immigrazione. 

Inizierà i lavori il Direttore Generale dell’ASP di Siracusa, Salvatore Brugaletta, per il contributo che la 

struttura sanitaria dà quotidianamente ai flussi migratori. 

 

Dopo il convegno, sarà possibile recarsi al Teatro Greco usufruendo di uno sconto sul costo del 

biglietto. 

 

Sarà rilasciato un attestato di frequenza a tutti gli iscritti. A chi ne farà richiesta crediti ECM per tutte le 

professioni sanitarie.  

Il Convegno è inoltre accreditato presso l'Ordine degli Assistenti Sociali. 
 

 

 


